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• i GENOVA. Soraya si o So
n j a no' Soraya no O me-
gllotle vecchie deposizioni di 
Soraya no, quanto a Soraya 
eventuale testimone In Assise 
d Appello, per il momento 
nessuna decisione in seguito 
sr vedrà Ieri mattina, quarta 
udienza de) processo di secon-
do.grado.per l'omicidio Bnn. si 
é concluso il capitolo delle ec
cezioni preliminari e al termi
ne del duro braccio di ferro at
torno-alla testimonianza-chia
ve della «glia di Gigliola Gueri
noni ed Ettore Gerì. è stata I' 
accusa * registrare un primo 

P ? parziale smacco La Corte In-
falti.dopo tre ore di camera di 
consiglio .ha respinto la richie
sta del procuratore generale e 
della parte civile di acquisire 
agli atti e di leggere in aula I 
verbali delle dichiarazioni rese 

i i ' tre.anni fa in istruttoria dall'ai-
n*i lora dodicenne Soraya. deci-
aj sione tecnicamente motivala 
,,%.- ' con la mancata impugnazioni» 
V- da pane del pubblico miniate-
;;\ rodell ordinanza con la quale 
... ' la Corte d'Assise di Savona 
\ , aveva A SUO tempo sbarralo 
r-< -" l'accesso di quelle deposizioni 
Vj nei dibattimento d» primo gra-
"s*t do Dunque un punto a favore 
' J • della difesa7 SI, ma non del lui-
u lo, e non per tutta la difesa. 
{ Non è un punto pieno perche, 

•L, come abbiamo premesso, sul-
g i f l'altra richiesta del pg e della 
St / parte civile (cioè sottopone la 
j-j,-. ragazzina ad esame Mstimo-
Mi male diretto) I giudici non si 
p «*. sono espressi, riservandosi 
,";•.-• una eventuale iniziativa dopo 
'•,1. che saranno stati ̂ ascoltati j( 
H due Imputati principali .iQuarV-
Sp" to ai vantaggi difensivi, la can-
;fc , colazione di quel verbali giova 
m assai alla posizione (H Ettore 
ft Oeri, ma poco o nulla alle sorti 
ìt processuali di Gigliola Goerl-
•'^ noni. Ceri, inlatti, per ben 
t *;« quattro volte nel corso dell'i-
yw ' strattona si era autoaccusato 
':.> del delitto Brin. fornendo sva

riati dettagli: e II contempore-
r»S<» •teremaggio^ feos» lo ha 
definito l'avvocato Biondi) di 
Sonya aveva fornito agli inqui
renti non pochi elementi di ve-
riflea-e di riscontro, poi .In au
la,-la ritrattazione di lui e la 
mancata testimonianza della 

(.;".' figlia, avevano capovolto il 
quadro a tutto vantaggio del
l'Imputato. Per la Guerinoni, al 
contrario, Soraya in aula po
trebbe rappresentare una luce 
di 'speranza; una Soraya. be
ninteso, che venisse a spiegare 
alla Corte di aver ceduto tre 
anni fa ad un »torchiaggio» 
estenuante e a promesse mel
liflue di poter incontrare i geni
tori in carcere Comunque si 
vedrà Nel frattempo il calen-

'M dano processuale promette 
scadenze ad alta tensione ve
nerdì l'interrogatorio di Giglio
la, lunedi quello di Gerì 

I killer sono stati sorpresi 
lunedì in un casolare di Belgrado 
Sono sospettati di almeno 7 delitti 
ma anche di stupri e di rapine 

Ritrovata una 357 Magnum, Tarma 
che collega la strage di Pontevico 
e la morte del parroco di Cortazzone 
L'arresto dopo un conflitto a fuoco 

Catturati Manolo e la sua gang 
L'incubo della banda desìislavi sta per dissolversi. Il 
capo sanguinario del feroce manipolo di nomadi, 
Ljubisa Vrbanovic, detto «Manolo» è stato arrestato 
in Jugoslavia insieme al fratello Miso e al complice 
Dragan Giorgievic. Un'operazione condotta in pa
rallelo tra polizia jugoslava, squadra mobile brescia
na ed Interpol. «Manolo» e i suoi uomini sono so
spettati di almeno sette omicidi, stupn e rapine 

CARLO BIANCHI 
• s i BRESCIA. -Manolo» e i 
suoi sanguinari accoliti non 
uccideranno ne stupreranno 
più nessuno Salvo errori od 
evasioni, naturalmente, visto 
che lo 'lavo Uubisa Vrbanovic, 
27 anni da poco compiuti e 
un vero esperto di fughe Nep
pure il supercarcere iugoslavo 
nel quale era rinchiuso fino al 
maggio scorso e riuscito a 
bloccarlo Manolo, suo fratello 
Miso e II braccio destro del ca
po. Dragan Giorgievic, sono fi
niti in manette l'altro ien dopo 
essere stati sorpresi dagli agen
ti in un casolare alla periferia 
di Belgrado C è voluto del bel
lo e del buono per stanare Uu
bisa e I suoi un vero e proprio 
assedio con spreco di proiettili 

e grande impiego di gas lacri
mogeni Ma poi, alla fine, Ja 
•banda della 357 magnum» si e 
arresa Ora all'appello, manca 
soltanto un nome quello di Ivi-
ca Baine, di 21 anni, il quarto 
membro di uno dei più feroci 
nuclei criminali dell ultimo do
poguerra 

Sulle tracce di Manolo e dei 
suoi gli agenti slavi e erano ar
mali dopo l'arresto di un 
membro della famiglia Vrba
novic, sorpreso a bordo di 
un'auto rubata, ma anche 
•grazie alle indicazioni che gli 
inquirenti italiani, soprattutto 
la questura di Brescia, hanno 
fornito ai colleghi slavi», ha af
fermato Nicola Simone, din-

gente dell'Interpol Un solo in
dizio ma importantissimo è 
stato ali origine delle indagini 
Un taxi Mercedes che una 
banda di nomadi aveva rubalo 
a Pescara e ritrovata qualche 
giorno dopo la strage di Ponte-
vico, nel bresciano L'auto si 
era rivelata una vera miniera di 
indizi e informazioni, soprat
tutto (ma non solo) impronte 
digitali Poi un paziente lavoro 
di ricostruzione di un comples
so mosaico le cui tessere pro
venivano anche da Udine e Mi
lano, dove la Mercedes e un' 
altra auto rubata, una Golf, 
erano state segnalate subilo 
dopo qualche "azione» degli 
slavi In seguito, numerosi rico
noscimenti fotografici effettua
ti da vittime di rapine e stupn 
consentirono di definire con 
maggior precisione gli obiettivi 
delle indagini 

Ma la prova indiscutibile, 
che dovrebbe Inchiodare so
prattutto Vrbanovic alle pro
prie responsabilità criminali, 
viene proprio da quella «Smith 
and Wesson» calibro 357 Ma
gnum, la cui terrificante poten
za omicida collega almeno 
due imprese dalla banda la 
strage di Pontevico e l'omici

dio del parroco di Cortazzone, 
don Guglielmo Alessio 

A Torchiera di Pontevico. la 
notte di-Ferragosto, «Manolo» 
che nella' cocaina cercava e 
trovava I esaltazione necessa-
na ad alimentare la propna fe
rocia, fu perpetrata una strage 
finirono ammazzali padre, 
madre e due figli A Torchiera, 
nell'astigiano, il 15 ottobre 
scorso, venne ucciso per rapi
na il parroco In entrambi i casi 
gli assassini usarono un revol
ver 357 Magnum e devastanti 
proiettili «ad espansione» E il 
procuratore della Repubblica 
di Asti Ien ha confermato che 
le analisi effettuate con il mi
croscopio elettronico non la
sciano spazio a dubbi i proiet
tili usati a Pontevico per stermi
nare la famiglia Viscardi e 
quelli trovati nel corpo di don 
Alessio a Cortazzone sono sta
ti esplosi dalla stessa arma E 
I altro ien, dopo la cattura di 
Manolo e degli altri, gli agenti 
hanno trovato a terra proprio 
una «Smith and Wesson» 357 
Magnum E' l'arma delle stra
gi? Sono rimasti in pochi a nu
trire dubbi anche se la parola 
definitiva verrà dalle penzie 
balistiche sul revolver Una 357 

L'organizzazione traffica in organi 

Santina Renda è in mano 
a una banda di slavi 
Santina Renda, la bambina scomparsa mesi fa dal 
Cep; quartiere popolare di Palermo, potrebbe esse
re viva. Sarebbe stata rapita da un'organizzazione 
slava che si occupa del traffico di bambini per la 
compravendita di organi. Un gruppo dt 007 è in Ju
goslavia. Ora anche fa polizia slava segue da vicino 
questo caso. È una «task force» che comincia a chia
rirsi le idee su modalità e motivi del sequestro. 
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M PALERMO Santina è viva 
Santina non e mai stata rapita 
dagli zingari. Santina è stata ra
pita dagu uomini di un'orga
nizzazione slsvache si occupa ' 
in Europa del traffico dei bam
bini. Ma lo scopo non è quello 
delle adozioni clandestine Sa
rebbe invece quello della com
pravendita di organi necessari 
per delicati trapianti chirurgici 
Ora pare che questa sia, qual
cosa dì più. che una semplice 
ipotesi. Sette giorni fa una 
squadra di ufficiali e sottuffi
ciali del «Gruppo Uno» dei ca
rabinieri di Palermo e andata 
in Jugoslavia, in una località 
fra Lubiana e Zagabria, deno
minala Trebnle Qui, con la 
collaborazione della polizia 
locale, utilizzando decine e 
decine di cani poliziotto per 
tre giorni di fila sono stati effet
tuati sopralluoghi, perquisizio
ni, anche scavi Sono state pre
se particolarmente di mira al
cune capanne all'interno di un 
bosco II risultato è stato nega
tivo Ma il giudice che conduce 
l'inchiesta* il sostituto Alfredo 
MarvUlo, non si mostra pessi
mista. 

Dice «Alcune settimane fa 
abbiamo ricevuto una lettera 

«AVS9IQ LODATO • •*•%• 

anonima. Conteneva delle In» ' 
dicazioni molto precise su 
quei luoghi ed era accompa
gnata da alcune fotografie a 
colori Perche abbiamo segui
to quella pista? Perché quanto 
scritto dall'anonimo non en
trava in contrasto con le nostre 
Ipotesi investigative. Anzi» 

La lettera, imbucata a Ma-
nlago (Pordenone),era rivolta, 
a padre Anfuso, il parroco del 
Cep, il quartriere degradato di 
Palermo dove Santina Renda 
venne vista l'ultima volta il 26 
marzo di quest'anno. Padre 
Anfuso l'ha portata immedia
tamente al carabinieri e sono 
cosi scattate le ricerche con la 
collaborazione dell'Interpol 

Ma cosa diceva la lettera' E 
un testo dettagliato, puntuale 
Si apre con questa frase «Tutti 
cercano Santina, ma tutti la 
cercano nel posto sbagliato» 
Si conclude cosi «Qui (nel 
luogo indicato, ndr) sono state 
sepolte sei bambine che han
no un bruito destino donare 
gli organi Ritorneranno in Ita
lia, in una clinica a sud di .. 
dove operano chirurghi di na
zionalità straniera. Cercate be
ne È ora di finirla Sono stufo, 

non posso dirvi il mio riome 
capirete facilmente il perché» 

Un mitomane7 Un visiona
no? Il giudice Morvillo non 
sembra propendere per questa 
tesi «Uno che se ne va in Jugo
slavia a fotografare del luoghi 
che poi descrive per lettera sa
rebbe un caso di mitomane 
davvero singolare. Sarebbe be
ne che lui sapes^che abbia
mo fatto esattamtlHMrlenrosd' 
che ci ha suggerito di fare Per
ciò se potesse essere più preci
so avremmo la possibilità di la
vorare meglio». 

Ma c'è uUJttmo risultato In-
vMtlgatiwfagaùrito dalla mis
sione inierràJugoslava Icarar 
binieri avevano da tempo tre 
fotofit delle persone che avreb
bero rapito la bambina Quan
do Il hanno mostrati ai loro 
colleghi slavi hanno scoperto 
che si tratterebbe di tre pregiu
dicati di quel paese, attual
mente latitanti, e collegati «d 
una organizzazione proprio di 
quel tipo Una coincidenza 
davvero impressionante per 
venire considerati fortuita. Ec
co perché l'anooinoha acqui
stato un grande peso negli ulti
mi giorni 

Aggiungono I carabinieri, se 
Santina fosse stata rapita da un 
maniaco, dopo mesi di ricerca 
l'avremmo saputo È da esclu
dere il sequestro a scopo di ri
scatto perché la famiglia era 
una lamiglia troppo povera 
Resta l'organizzazione «Rice
viamo centinaia di segnalazio
ni - conclude Morvillo - ma se 
ce ne siamo andati in Jugosla
via, una ragione doveva pure 
esserci Per ora non possiamo 
dire altro» 

Magnum era entrata in azione 
anche I otto settembre a Som
ma Lombardo quando gli sla
vi cnvellarono di proiettili i fra
telli Anselmo e Venanzio Riz-
zolto nella loro traltona Ma il 
magistrato che si occupa di 
questo caso sostiene che oc
corrono altre indagini per po
ter collegare questo delitto agli 
altn Soprattutto perizie balisti
che sui proiettili 

L elenco delle imprese cn-
minali messe a segno dalla 
•banda della 357 Magnum» po
trebbe proseguire a lungo tra 
rapine, sequestri di persona, 
violenze carnali compiute fra 
Lombardia e Piemonte E c'è 
un altro, efferato delitto, che 
potrebbe essere messo sul 
conto di Manolo e dei suoi 
complici quello ormai nolo 
come il delitto del camper nel 
quale qualche giorno fa tro
varono la morte a colpi di 357 
Magnum due giovani Aldo 
Bruno e Fellema Brugiafreddo, 
sorpresi dai killer ali intemo di 
un camper in sosta nella bru
ghiera di Cnssolo, nel cuneese 

E adesso7 «Adesso - sospira 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Brescia Domini
ci - speriamo che si possa otte

nere l'estradizione Ma su que
sto punlo sono piuttosto scetti
co» Infatti fra Italia e Jugosla
via non esiste una convenzio
ne in materia Difficile quindi 
prevedere se je quando Mano
lo e i suoi complici potranno 
tornare in Italia a rispondere di 
una lunga teoria di delitti De
litti che, per quanto riguarda 
Vrbanovic, hanno inizio il 22 
luglio scorso quando la «ban
da della 357 Magnum» mette a 
segno uno dei tanti «colpi a do
micilio», rapinando la famiglia 
Zanetti nel bolognese Poi il 7 
agosto, con un complice Ma
nolo aggredisce e violenta una 
diciassettenne di Torino Una 
settimana dopo, I impresa più 
feroce la strage di Pontevico 
dove Manolo e i suoi ammaz
zano a colpi di 357 Magnum 
Giuliano Viscardi. sua moglie 
Agnese, e i figli Luciano e 
Francesca In questo delitto 
però, sicuramente Miso Vrba
novic, fratello di Uubisa non 
e entra essendo evaso cinque 
giorni più tardi E ancora rapi
ne a domicilio con stupri nel 
pesarese e, in settembre, a Chi-
gnolo Po e a Sant'Angelo Lodi-
giano Infine l'omicidio del 
parroco diCortazzone 

Violenza su anziani vicino a Roma 

Sevizie e abbandono 
in una clinica-lager 
Imbottiti di psicofarmaci, legati ai tetti, lasciati per 
giorni tra i propri escrementi... In un paese a 50 chi
lometri da Roma, Ronciglione, la polizia ha scoper
to un autentico lager. Lungodegenti nella casa di ri
poso «Villa Celeste», tredici persone tra i 70 e i 90 an
ni hanno vissuto mesi da incubo. I responsabili del
l'istituto sono stati arrestati. Nei guai anche un medi
co e un infermiere. , * * , 

CLAUDIA ARLsTTTI 

• i ROMA. Una palazzina 
bassa e dalle mura dipinte di 
azzurro, circondata dagli albe
ri, con tanto di vista sul lago. 
Cosi, da fuori, é la casa di ripo
so -villa Celeste» di Ronciglio
ne Invece, oltre le mura della 
recinzione, in questa oasi a 
cinquanta chilometri dalla ca
pitale, si nascondeva un lager 

Lo ha scoperto la polizia, 
l'altra sera Quando gli agenti 
hanno spalancato la porta del
la prima stanza, ha preso for
ma un incubo. Su un letto, 
gambe e braccia legati, uh uo
mo balbettava frasi incoerenti 
LI accanto, scarna, giaceva 
una donna, ricoperta di pia
ghe Più in là, tremava un altro 
fantasma, 45 chili appena .Li
na dopo l'altra, le sei stanze di 
«Villa Celeste' sono state aper
te Imbottiti di psicofarmaci, 
sempre soli, uomini e donne 
dormivano da mesi tra I propri 
escrementi e nel vomito Un 
gruppetto é stato trovato nella 
cantina della palazzina La 
porta era chiusa a chiave U 
avevano lasciati 11 dentro, al 
buio Alla fine, da «Villa Cele
ste», le aumbulanze hanno 
portato via tredici persone 

Sette avevano la pelle ricoper
ta di ferite e di piaghe, per via 
del decubito Per loro, le fami
glie pagavano rette da due mi
lioni al mese 

Cinque donne (la più anzia
na ha 89 anni) si trovano da 
ieri pomeriggio nel reparto di 
medicina dell'ospedale «San
t'Anna», a Ronciglione Gli altri 
degenti sono (ornati a casa, 
dai parenti. 

I responsabili di «Villa Cele
ste» sono stali arrestati. Si chia
mano Carla Giustini e Franco 
Petriacci. di 52e 54 anni. Mari
to e moglie, nel paesino della 
provincia di Viterbo sono noti 
per avere avviato una serie di 
imprese, fallile l'unadopo l'al
tra I coniugi, prima, provaro
no con un albergo Poi. apriro
no un ristorante Più tardi ten
tarono con un bar Qualche 
mese fa, hanno avuto l'idea 
della casa di riposo 

Ci sono anche due persone 
in stalo di fermo Si tratta di 
Giorgio Pulcinelli, medico, e di 
Amedeo Fàrricelli I due devo
no ancora essere interrogati 
Pare che il medico mettesse 
piede tra I ricoverati solo una 
volta al mese Un degente ha 

raccontato che i due curavano 
le piaghe, anche nei casi più 
gravi, senza mai fare uso del
l'anestesia 

«Lo sapeva tutto il paese» 
Casi la polizia spiega quell ir
ruzione a tarda sera, dopo cin
que giorni di appostamenti tra 
gli alben, fuon della villa Nes
suno del ricoverati era di Ron
ciglione. Non c'è stata nessuna 
denunci» Alli polizia non è 
mai arrivata alcuna segnala
zione, nemmeno anonima 
Sono state le mezze frasi sus
surrate nei negozi, qualche pa
rola bisbigliata per strada o 
nelle sale del bar, a mettere in 
moto la macchina della poli
zia. • 

Per cinque giorni, due o tre 
agenti, hanno controllato l'in
gresso della villa, prendendo 
nota di chi entrava e di chi 
usciva Per cinque giorni, han
no scrittone! toro rapporti che, 
la sera, medici, infermieri e 
proprietari se ne andavano 
Ogni notte, con I ricoverati; re
stava solo 11 custode Al sesto 
giorno, è stata presa la decisio
ne di entrare Lunedi sera, ap
pena il personale ha lasciato la 
casa di riposo, la polizia ha 
varcato i cancelli di «Villa Cele
ste» 

Le indagini continuano Gli 
inquirenti dovranno accertare 
se, nella palazzina davanti al 
Lago Vico, siano stati com
messi altri reati Anche perchè, 
ora che c'è stata l'irruzione, i 
sussurri di questi mesi si sono 
fatti grida. Nel paese, da due 
giorni, la gente parta di «festini» 
notturni, di prostituzione, di n-
cettazione 

Studenti 
in corteo a Torino 
contro l'aumento 
delle tariffe 
di trasporto 
Un interminabile corteo di studenti - ventimila secondo la 
valutazione della Lega studenti medi federata alla Fgci, che 
aveva organizzato la manifestazione - ha percorso ien mat
tina le vie del centro cittadino per protesta contro il pesante 
aumento delle tariffe dei trasporti pubblici decretalo dalla 
giunta pentapartito-pensionati Da piazza Arbarello percor
so Siccardi, via Roma e via Pietro Micca, i giovani hanno rag
giunto la piazza del Comune sostando dinann al palazzo 
civico Una delegazione è stata ricevuta ddll assessore Ange-
leri. al quale eli studenti hanno ribadito che la decisione di 
portare da 800 a mille lire il prezzo della corsa semplice con 
un aumento del 66 per cento circa degli abbonamenti «ten
de a colpire gli strati più deboli della cittadinanza» Gli stu
denti si sono detti insoddisfatti dell incontro e dalla folla dei 
manifestanti è partita insistente la richiesta di dimissioni del 
sindaco e dell assessore ai trasporti «Se gli aumenti passe
ranno - ha dichiarato il segretario della Lega. Stefano Espo
sito - il 7 novembre bloccheremo piazza Statuto snodo ne
vralgico del traffico, con un nuovo corteo-

Per la prima volta in Italia, 
un equipe chirurgica è nu-
scita ad applicare un defi
brillatore cardiaco senza 
aprire il torace del paziente 
L eccezionale intervento è 
stato eseguito dall'equipe 

•»»»•»»»•»•—••»-——•—— del prof Bigio Piccolo, pri
mario dell'ospedale Umberto I di Mestre L operazione - su 
un paziente di 52 anni con pregresso infarto miocardico e 
tachicardie ventncolan ripetute e pericolose - è consistita 
nell applicare un apparecchio delle dimensioni di un pac
chetto di sigarette sotto la pelle del paziente ali altezza del-
I addome e nel collegarlo ad alcuni fili introdotti attraverso 
le vene, ali interno delle cavità cardiache 

Intervento 
chirurgico 
sul cuore senza 
aprire il torace 

Va alla vedova 
l'eredità 
dell'industriale 
Ceschina 

Andrà alla S4enne giappo
nese Yoko Nagae, vedova 
dell'industriale Renzo Ce
schina. la parte della colos
sale eredità di diverse centi
naia di miliardi lasciata dal 
manto morendo all'età di 76 
anni 111 apnle dell'82, e 

contesa dal nipote del defunto Riccardo Ceschina È quanto 
ha deciso ien la quinta sezione penale della Cassazione re
spingendo il ricorso - presentato ai soli fini civili dallo stesso 
Riccardo e da sua madre Carla Zocco costituitasi parte civile 
- contro la sentenza con cui il 9 ottobre dello scorso anno la 
Corte di appello di Milano aveva confermato I assoluzione 
della donna con formula piena dal reato di falso per aver 
contraffatto il testamento del manto 

Prima neve 
stagionale 
(a 1800 metri) 
in Piemonte 

Ai parlamentari 
l'accordo 

S?ntaS?sti 

La neve ha fatto ieri la sua 
prima apparizione stagiona
le in Piemonte Dalla matti
nata è cominciato a nevica
re nelle province di Torino e 
Cuneo, mentre nel resto del-

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ , a regione il tempo è stato 
•««««««•••••"•«««•«•«••««««'••••i•• brutto, ma senza precipita
zioni Nel tonnese nevica a partire dai 1800 metri a Sestrie
re, Ulzio. Claviere e Bardonecchia ne sono già caduti alcuni 
centimetri Era da molto che non si venficava «una situazio
ne di questo tipo» e ci sono «tutte le premesse per una buona 
stagione turistica come non accadeva da tempo» A questo 
proposito, la società torinese ha già iniziato la vendita degli 
abbonamenti stagionali e annuali 

Il direttivo dell'Arci-caccia 
ha approvato I accordo sulla 
riforma della caccia raggiun-
t»nei*glioj»cprs» tra Arci, u 

- Upu (lega «allana protezio
ne uccelli) Lega ambiente 

. ed Arci-caccia L'accordo, 
••>••««»*•»•»»«•«««««««••m^mmmm che si articola in otto punti 
che interessano i temi dibattuti alla Camera per giungere al
la riforma della caccia, è stato inviato ai gruppi parlamentari 
allo scopo di «escludere - informa un comunicato dell'Aro 
caccia - ogni rigidità per una veloce approvazione della leg
ge e per assicurarne In una complessa fase di transizione la 
piena applicabilità» Il direttivo dell'Arci-caccia ha deciso 
inolile che ambientalisti e cacciatori adotteranno iniziative 
congiunte per accelerare i tempi della riforma e per tenere 
informata l'opinione pubblica sullo sviluppo dell'iter parla
mentare 

È morto ieri alla clinica Città 
di Roma dopo una dolorosa 
malattia, il giornalista Mano 
UgazzL Aveva 63 anni Nato 
ad Orbetello, aveva parteci
pato appena diciassettenne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla Resistenza nelle Brigate 
"•^^"•*^^™""*^^™™^ Garibaldi delle Alpi Apuane. 
Figlio del primo sindaco comunista di Forte dei Marmi, era 
entrato giovanissimo nel giornalismo pnma a Livorno, poi ai 
Nuovo Comeredi Firenze e dal 1957 presso Paese Sem, dove 
ricopri gli incarichi di capocronista e di responsabile del ser
vizio economico £ stato anche capo ufficio stampa alla Le
ga delle cooperative e ha collaborato a lungo alla Rai. 
Amante della vita e circondato di molti affetti, generoso con 
gli amici, fino all'ultimo fu attaccatissimo al suo lavoro e ai 
suoi ideali Alla moglie e ai figli le condoglianze del nostro 
giornale 

È morto 
il giornalista 
Mario Ugazzi 
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', Tre elementari e due materne del Veronese si sono rivolte alle banche 
«Abbiamo bisogno di fondi. Faremo pubblicità ai benefattori» 

Cinque scuole in cerca di sponsor 
' % Tre scuole elementari e due materne di alcuni paesi 
IP veronesi hanno scritto una lettera alle banche e agli 
3 f industriali del posto chiedendo di essere sponsonz-
j f zate. Sono in «ristrettezze economiche», hanno biso-
~'l gno di arredi, audiovisivi, carte geografiche... E si 
f impegnano a far conoscere, dentro e fuori la scuola, 
* il «marchio» degli sponsor. L'idea, lanciata dai geni-
I tori, è stata approvata dagli organismi scolastici. 
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VERONA. «Pierino, vieni al
la lavagna offerta dalla Pulisce-
c o Suprema», dirà la maestra 
«Gigetlo. non scrivere sul ban
c o regalato dalla Casa della 
Bomboniera Tato e Tata» «Hai 
sete Marta7 La vuoi liscia, gasa
ta o » «E tu. Marco, un biso
gnino? Andiamo, e ricorda che 
dieci piani di morbidezza • 
Andrà a finire cosi nelle tre 
scuole elementari e due mater
ne di San Bonifacio, Alcole e 
Gazzolo? «Nooo. saremo mol

to più discreti», si schermisce il 
direttore didattico Giuseppe 
Zuccante Ma intanto l'iniziati
va è slata presa direzione e 
consiglio di circolo hanno uffi
cialmente inviato una bella let
terina a banche, assicurazioni 
e Imprendrton grandi e piccoli 
della zona per chiedere di es
sere sponsorizzate «Oggetto 
richiesta di contributi», inizia il 
documento Che spiega subito 
come «a causa delle ristrettez
ze economiche dell'Istituzione 

scolastica» manchino un sr.. _o 
di cose l'arredo per une sala 
riunioni e attività audiovisive, 
suppellettili e attrezzature ade
guate ai nuovi programmi in 
tutte le aule, una serie decente 
di carte geografiche e plastici, 
una vera biblioteca un labora
torio di psicomotricità «Rite
niamo - eccoci al punto - che 
possa essere per voi occasione 
di promozione totale o parzia
le la sponsorizzazione di uno 
dei punti di cui sopra 11 consi
glio di circolo si impegnerebbe 
a far conoscere l'eventuale vo
stro intervento mediante la di
vulgazione di circolari ai geni
tori la apposizione di targhe e 
articoli sui quotidiani locali» 
•L'idea è nata tra i genitori», 
spiega il dottor Zuccante. «e 
poi il consiglio di circolo l'ha 
accolta ali unanimità Solo po
chi maestri hanno storto il na
so» Cosi l'Sos è stato stilato e 
spedito A chi' In zona non ci 
sono grossi nomi Bisognerà 

accontentarsi un'agenzia pe-
nfcrìca di Berlusconi, banche 
locali, un solo imprenditore di 
rilievo poi una sfilza di piccole 
attività, dalla «Ortofrutla Napo
leoni alla profumeria «Anna 
Bell'Anna», da «Novann qua
glie e selvaggina» allo «studio 
dentistico Piubelli> Molli, na
turalmente, hanno i figli che 
frequentano le scuole «disagia
te» Si spera che sottoscriveran
no per primi, anche se non è 
garantita, come contropartita, 
la promozione assicurata 
Un'iniziativa polemica con le 
istituzioni? Nega anche questo, 
il direttore «Non vogliamo cn-
minalizzare nessuno II fatto è 
che i nuovi ordinamenti richie
dono anche attrezzature più 
sofisticate. Sono problemi del 
ministero e degli enti locali, 
che dovranno avere una pre
senza più puntuale e intensa. 
Intanto pero nulla vieta che la 
scuola sensibilizzi l'opinione 

pubblica per farsi dare una 
mano» In attesa che qualcuno 
Un fuon i soldi per sedie e tavo
li, lavagne luminose e fotoco
piatrici a colori, il dottor Zuc
cante spiega le contropartile 
«Su ogni oggetto metteremo 
una targhetta col nome del do
natore Faremo un ciclostilato 
per le famiglie annunciando le 
donazioni Manderemo comu
nicati ai giornali propagandan
do i benefattori Insomma, le 
nostre scuole diventeranno 
una cassa di risonanza di buo
ne notizie» Non è che alla 
campanella dell'intervallo ci 
saranno i consigli per gli ac
quisti' «Lo escludo», ridacchia 
D'altra parte 1700 alunni delle 
cinque scuole del circolo non 
ne avrebbero bisogno Sono II 
che sciamano allegri con gli 
zainetti firmati e i diari di auto
re, i jeans di Armani e le scarpe 
di Moschino, sponsorizzati 
dalla nascita come un pilota di 
Formula Uno 

Passeggiata di Viareggio Vendesi 
•JJJ VIAREGGIO II Caffè Mar
gherita, il ristorante Tito al Mo
lo Nomi che hanno fatto la 
storia della passeggiata di Via
reggio, ed a) quali nel corso 
degli anni si sono aggiunti i ne
gozi della maggiori firme della 
moda italiana, bar, sale gioct.i. 
Molte delle fortune turistiche 
della Versilia, carnevale com
preso, sono nate su questa lun
ga lingua di terra, che all'inizio 
del secolo era una semplice 
striscia di spiaggia, acquistata 
nei primi anni del 1900 dal co
mune di Viareggio e ceduta ai 
privati per «valorizzare» l'attivi
tà turistica Tutti gli immobili 
costruiti in questi anni sulla 
passeggiata di Viareggio sono 
stati realizzati su un'area de
maniale comunale Ora per ri
pianare il bilancio I assessore 
comunale alle finanze, il socia
lista, Fabio Barbetti, che fa par
te di una giunta Dc-Psi-Pn, 
propone di cedere in maniera 
definitiva quelle aree ai circa 
220 «concessionari-, il 50% dei 
quali non è viareggino,che 
hanno costruito gli Immobili 
prospicenti la passeggiata 

I rapporti tra i proprietari e 

L'assessore al bilancio del comune di Viareggio 
propone di vendere ai proprietari degli immobili co
struiti sulla passeggiata i terreni di proprietà pubbli
ca su cui sono stati edificati. Secondo una stima di 
mercato potrebbe incassare circa 70 miliardi contro 
i 280 milioni che raccoglie ogni anno per l'uso del 
diritto di superfìcie. La storia di una striscia di sabbia 
diventata il simbolo della Versilia. 
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l'amministrazione comunale 
sono regolati da una conven
zione che prevede il pagamen
to per il diritto di superficie di 
un canone annuo, fermo da 
dieci anni, che butta al comu
ne 282 milioni L'assessore 
Barbetti ha già fatto qualche 
conto «Spetterà all'ufficio tec
nico erariale lare le stime -
prosegue - ma sulla passeg
giata ci sono circa 34 mila me
tti quadrati utilizzati per attività 
commerciali e per abitazioni e 
se facciamo un confronto con i 
prezzi di mercato possiamo di
re che valgono almeno 2 milio
ni a metro quadrato, contro le 
10 mila lire che pagano i con

cessionari» Con queste cifre, 
•ma sono solo indicative», il 
comune di Viareggio potrebbe 
incassare quasi 70 miliardi di 
lire e per le sue non floride fi
nanze sarebbe un vero e pro
prio toccasana La proposta 
comunque ha già sollevato le 
ire del segretario comunale del 
Pn e di alcuni consiglieri de
mocristiani, alleati di governo 
dell'assessore Barbetti, dimen
tichi che proprio tre anni fa 
erano stati il democristinao 
Guido Gemmi ed il socialista 
Moreno Bucci a lanciare un'i
dentica proposta Fu ventilata 
anche la possibilità che all'o
perazione immobiliare potes

sero essere interessati uno 
sceicco arabo ed addirittura la 
Fininvest di Berlusconi Ma poi 
cadde ne) vuoto, anche la pro
posta di rivedere la convenzio
ne ed i canoni è rimasta lettera 
morta Per il vice presidente 
del Comitato Pro Passeggiata, 
Graziano Giannessi, che riuni
sce tutti i commercianti, con
cessionari o affittuari, che ope
rano sulla storica striscia di 
sabbia «non si tratta di un'ope
razione di facile attuazione Su 
quel terreni sono stati costruiti 
immobili, che sono proprietà 
privata e non si possono fare 
paragoni tra i canoni delle 
concessioni, che c'è disponibi
lità a rivedere, e gli affitti delle 
attività commerciali Quei 40 
milioni di cui parla l'assessore 
comprendono anche l'avvia
mento commerciale e non il 
semplice affitto dell'immobile. 
Sono il frutto del lavoro di an
ni C'è chi è fallito o chi si è sui
cidato per il proprio negozio 
Una volta ceduta la proprietà 
dei terreni si corre il rischio di 
snaturare -, la passeggiata. 
Chiunque potrà poi vendere a 
chi meglio crede» 

l'Unità 
Mercoledì 
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